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\ OTNNÀ, 3: — n^ Princf^o Umberto, 
il Principe di Oermania e il .Granduca 
di Russia alloggeranno nei I^ajazzo ìm-
penale , e saranno ricevuti aìla stazione 
dall ' Imperatore e dagli Arciduchi. 

Mac-Mjhpn ha incaricato Vognè de\lé 
siie condoglianze ^ 'ér1a morie dì Fer ; 
dlnando e di l 'appresèntare la Fra nòli*' 
Ri funerali. L ' Impera tore regalò a Rf-*̂  
biìant il suo ritrailo. f^'''' 
\fÉS,T, 3. - Sopra Ì04 elezioni .cono; 

scfuie 86 sono di liberali, 8 di j^Èlrtl^ian| 
di éerìyey e 10 dell 'estrema s inis t ra . ' 

'J^;ii^;^ii;^ìlJ^^iii^^tl^ 
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ipagamento anticipato) 
i, 

i s tsuenloài é& avvisi tanto ufficiali che private In quarta'pagina eenteiimt fS 
la lìnea ti ipaiio'di llno^ ha carattere teatino* •.. 

Artìcoli.s<attW»icati,cen^8Ì^i 70 la l ine i 
Non | l tlen'conto ninno degli articoU anonimi • li^resplngono !« Ititera no^ 

• aftancata. " ',., ', •' ,,,. 
2.zafno*erìtU Maóha non pubblicati, noìi ti rastituitcosè. 
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; La Russia persiste ^ne'^suoi, iaVendiV 
menti,,ftuora più lodevoli che fortunati,; 
dei quali ha manifestato il pensiero nella 
conferenza di Bruxelles. 

, ,ài era par̂ âlo nei igiorni scorsi di una 
nuova circolare,del governo russo re
lativa allèjegg^ei agli usi della guerra. 

Ifes^sMa dì quella i circolare^ e dice 
che porta, 1̂  daui del-20^ maggio. Noi. 

ri.Bssutìerne la sostanza per prevenire 
qùil|nqu!^ fai^a, interpretazipne, 

, 11 governo imperiale crede dover ri^ 
cc^rtìM^ ai governi che ' presero parle^ 
aìift conferenza di Brusselle la coimUrii ' 
caziope che ad essi fu indirizzata, ìi 26 
geiieflqbre^deil'anno scorso, in quanto 
ai .passi, da tare relativamente ai prOv, 
getto uscito da questa conferenza. 

progetto ^.a trasmetterei p | r m\^%\P 
conclusioni, osservaziqnìj e proposte, cfje 
lóro quest* egame su^gerissp^^ 

,̂Non sarà che quando j i governo im. 
periàleverrà it» possesso del complesso 
,di questjiliavori, c h i l i troverà '« grado 
4. «iufe^^e ; »» -segiiìto; 4?»' 4aré al prò-' 
getto di Brusselle,. ed ini particolare, 
^^opportunità di una'piioya coflf^reriza. 
; Inplirei" ij. governo imperiale /crede 
necessario ricordare che l'esame deli 

progètlo dì Birusselle non deve, esser 
fatto in vista dèlia conclusione, di un 
trattato internazionale. Questo sciogli-
^mento fu e^dusp dall̂ a iSiessa conferenza 
{di pi^s^e^l^,^Si,tratff solamente dUu-
iterprét^i^, OjCi^^eiijaf^ (;l|j,comune ac 
;cordò lé régoUf e ĵst̂ nii,̂  ^el ^Ipitto In-
Ìterrija?ipnale tìe^^ pe^ra , chejjgovemi 

reciproche ^whmra^lionn^a pren|ì?rs per 
base qéjle istruzioni da dare aj loro 
propri è se rc i t i r : ; , . ; , , ^ , , , , : , '̂ 

Gr Inglesi non si mostrano più tanto 
rassegnali al giudizio che il maresciallo 
MacMahon avea dato tìell'afiare di Lo
renzo Marquès. Essi reoriminiino, il che 
orrhai >i«uiile, e iprègiudica la loro 
dignità. i; 1 

La Standard non dissimula' sprofondo 
dispetto.prò vaio dallMngbilterraper ve
dersi assolutamente spossessata della 
baia di Lagoa. Lo Standard !fa j:>imar-
c a r e T importanza di; q u c | | | stazione 
sotto il punto dì vìBta dello sviluppo 
delta civiltà deirAfrica'meridionale, e 
domanda sedi Portogallo potrà rendere 
alla confederazione del sud africano i; 

sorvigi cbjèJlf,svreÉbè reso l*inghli 
terra . Come iirìnoìpio lo Standard non 
créde che uh afbitValaf possa essere di 
siriteressalo quando si tratta'd*'irììeressi 
nel quali ra rb ì t ro e una delle parti pos
sono trovarsi in l'statò di rivalità,Je 
quésto tìuovo esempio dei risultali del 
sistema ài^bi tira m eh tale per regolare ed 
appìaoai'e difflcòllà inttjrnaziohalt non 
sembra i9\e-%\\p Statt'éaì'd da a eccedi 
tarne V uso p resaa i i ' f ópo lo inglese. ' 
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Insuccessi conseguiti dalle truppe al 
fondine negli ultimi giorni devono ea.-
ser^ assai.poca cosa.,se i combattenti! 
aia delceniTO, sia^dellaCastlgliaie dellai 
Navarra conservano ancora quasi,in-:; 
latte le rispettive posizioni; e se le bahde 
;carli8te possono d'altra'parte minac-i 
cìar? impunemente Barcellona; . i! 
.;Se non giunge presto Ma notizia che 

ilgy^llar efebo ragione deffnitivà dèi 
corpo idi,Dorregarpajfhoi diremo di^es-
sere unche questa volta &\ sicuheraì 

tali qui re^Mènii'e tutti (Juef siciliani 
che stanno ;0tti; e quelll|che han faU0' 
chiasso /sòdo la minùranzà. Speriamo 
peto Che il governo comincierà dal 
mandare al domicilio coaitò. 

ÒUre'péllì^yotÉ^ti altri pfovvédiihéhti 
^sarebbero'^Ultì necesaariU sciogllebe 
quelleamminìstraziomcomunali che non 
haiino ancora adempiute le leggi d'istrU: 

abita e di viablliià pubbliche. 
Dalie scuòle e dùiié str|do aspetta la 
stia' i-ìgerièraziohe laSlìliai^e in i^'anhì' 
questi Comuni non hanno fatto niente; 
sperperandèUdanaró pubblico a privati 
iihte¥eS^}ò'W^pérò dì lusso,come qui; 
i^'G'iiìtanisseita dove si finì .quest* ahnó' 
:Urt'teairó che cqsta' meiezo'milione,'è* 
:noìQ si dedìciì Invece questa somma al
l'acquedotto; d'estate l'acqua manca, 
proprio manca. ' 

^ ;X' altro provvedimento,consisterebbe, 
nel fare eccezionale la posizione di tUtl|. 
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Da una lettera, 30 giugno, di un no 
stro egrègio amico diitìoranté a CaUa-
nìssetta togliamo e pubblichiamo ì\ ié 

guente brano che ci sembra interessante: 

(La aera del 16 giugno a tbìamo tiralo 
un sospirone di contentezza al l egge re 
il dispaccio.che cj r ecaya , l annunzio, 

, defrapprova^i'l^pe alla CaqiJ^ra d^' i. de-, 
puiatì dei provvedimenti eccezionali. .^1. 

' par i dì me la pensano tutti i con t inen-
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I4'occupazione materiale «ilella guardia 
campèstre di Làzèrta sa[|pÌ3nio quale 
fosse. Pelò, quando tranquillo delia pace 
che.Regnava tutt'ihiofno si .chiudeva 
nella sua camercUa per vivere col suo 
pàkato e 0 1 suoi disinganni, Margina 
si permèii^Vfi- *̂ i P^^^sre tk anche d 
lasciare che li suo spirito e la 'suV'dhìmC 
vagassero nelle grandi raemorìe di qùbl' 
popoto^minal^ore del mondo che a di-
8tài.jza f i tani l secoli avea abitato quei 
luugtìj che sienae '^^j tutto iaiprno alla; 
tÒrrW Hi ]LiiZtria"e,c8e' erano divei.mi 
per nequizia dei vari governi la sede 
della m'rtiuria^ ij regno della febbre. 

Mai gaha sapeva ìeggiire e sfogÌiand(> 
dejiB giofie'.fli Rposa antica, che era riu-
scilo i piocuràrbi e à nascòhderB; ne| 
suo eiemnaggio, sapeva discerner,^, in 
tutta la campagna l^ipapa i punti fa 
mosi p^i gryndi gesta,, per eroici avve-
.Din)ei]tì.'\'.^ ,^ .; ,_[. 

E allora quella sentinella perduta jlel; 
governo talare, osava domandarsi per
chè a tanta gloria, a tanta possanza fos-

sero.succedn^ giornicosi tristi, perchè 
ad una razza di i^qi. }]̂ ye$se fatto séguito 
qjj^slo volgo di ilQti ch^ yiveva (Ji|,a 
cq'jl^ Simula, diigla^tttotorifi e prostrava^ 
nella polvere al,s^qlf);sguiw4,q dì un;mon. 
signore od £(nche alla minaccia di un 
pgrr^,co d| villaggio, il quale parlasse 
d a l ^ p i t p m nome del gran Signpi^e 
dal lp^mme chiavi,, ^, , , 
v;p non itroyan^Q alcuna^ rjgpoata al 
(Jeso|ante quesito, — che Margàna nop; 
àyt-tbbeprqprio saputo Tendecsi ragione 
tiÀ*^ai^r<iec,^denza, di tanta.viHà, -r? 
gettava (Idijjrfl, soapìrijvtìf Q lasciando 
cadere, il capo, fra.iléj^ani finiva^ ..egli. 
pure, come un buon crìati^np per adorare, 
la volcntà misteriosa di Dio in quel turpe 
spettacolo dì bassezza e, di schiavitù che. 
poco prima avea avuto la potenza dì 
strappargli,4aU':aninia un gri^o.dì ge
nerosa protesta, ì, ̂  I 

All'epoca del nostro racconto era 
' però,accaduto qualche cosa di iben grave; 
che aveva d'uà trattò turbala la sblUa 
dine di. Laz||i|^'9 gettato it-Secchio'Maè-

igàna, infuna'; egisienza\ben .diverrà è" 
qual^ .nemnaenq avrebbe osato immagi. 
nare durante i,lunghi anni ch'egli ahi-, 
lavala torre. . ,; ,•>:•,, ,; 

' „,Una nòtte, allorché ttitto taceva nella 
va^ta pianura, e quando Margàna si era 
po^io.a letto p'^:che mair8icur0;di,r|-! 
posare ooUa,solita tranquillità fi^Q all'ai. 
b^^^^l «uovo, giorno, epa s(ato,scosso 
^di soprassalto da forti colpibussatialla 
: porta dì Lazerta. 

L'avveuimento era così nuovo, così 

. J - ' i 
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sti-ano, che 'da' princìpio la gnordia 
cààipeatrè ci^edétie dì aver sognato'ò 
già'Stavà" per''nfoltarsfsuir altro fiAW 
'pif^ riprendere il suo sònho paciflcq,' 
allorché i picchi sì ripéióroiibr ^ ^̂  

~ Nob c'è che aire, - pensò Màrgbhà' 
alzandosi e rivestendosi ih fretta, -^"•Sf 
bussa proprio qui. 

'Aperse la finestra e guardò abbassò"^ 
cercando pure se gli venisse fatto 'di' 

.scòrgere quale potesse èssere'11'hot-
• turano Vìsitalore. - - ••••; ''^^to^;^'';* 
I '• ^^Quallro uomini stavano' dinanzi alla' 
pòrta iiella torre e coritìnuavàho a pic;̂  
chìare'con quanta'foM'a*'avévano nelle^ 

^ i t ì an i . '' ' • • • ' ••^ "^ 

' ^';-r Uhm L . -^ fece Margàna che fino a 
qû V momento non era,,stato;^sc,orto da 
coloro che tavano plesso la por(a: ̂  
che cosa r vorrannp co^tofoV — Pei 
resto non hanno torto se cìiìedonp asilo 
perchè la è proprio una notte d'inferno:; 
piove V dirotto e,con .questo vento,^on; 
so davyerq conile gì ppsspno tener rilti.^ 
Ma come diavolo quésta viandanti si 
trovano qui eij inofa cosìi.tarda ?..,;:, 

— Aprite ^uiqn? — gridò una,voce 
rr aprile 0,giuro per tutti ì, santi del 
tuo paradisQ che abbatterò ja, porta 
fosse pure di ferro. •; :\, \, ,-.< 
. -!-, E come bestemmiai — mormorò 

Margàna senza mostrarsi punto^spaveU' 
tato d ? ^ e i l a minaccia. — Battete pure,: 
làrporta djXflzértà non.cadrà sotto,,le 
vostre imprecazioni, -; 

Poscia come se avesse mutato dì uh 
tratto parere: 

impiegati m, queste provmcie, sia 
andò migliori sDpendu 0 grossi asse

gni statjìjii, sia tenendo conlP per le pro
mozióni dei servizio fatto ih Sicilia. Qui. 
ài; mandano i giovani eli prima nomlrià 
e mixìfiàì inesperti, i cattivi : ò gì* inetti 
0 i puniti." Così dovè gì'impiegati do
vrebbero, essere l'esempio dell' onestà, 
deiràttività, della diligenza, della capa
cità.appunto perchè vi i meno moraiiià 
e perchè ia macchina è difScile da muo
vere, ci sono invéce .1 peggiori eleihenii. 
:Allè maggiori'apey Vccòf-'rèhti per tale 
,provyedimeniò,doyre|)bero'Woitòàtaro le*" 
stesse pi'qyìncie siciliane. S* aggiunga 
che, nel modo attuale'quanti sono in; 
Sicilia ì, cohlìhentali bestemmiano ogni ' 
giorno ia lord sorte e il paese in cui 

sono, del mal vìvere inoolpanogl'indi^j 
gèni, e sono la prima causa dell' ànta-g 
gonlsnio tra paesatil e forésiìéri. Quhsté, 
impiegati poi, 0 cattivi,^a inèducatiiro! 
inetti, 0 sprovvisti dì meSEZi-nonìsono: 
il miglìòf esempio per far capìrtì^aifsi^i 
ciliani la differenza éhe^comuraì no** 
stri e i loro paesi; gì'impiegati non-
sono hìentè affatto stimati anzi teoutil 
ih disprègio^ méat,ré dovrebbero essere^. 
in̂  condìzfbne da dare esemplo, da potere 
vivere indipendènti, atizi pìùariòop^i da» 
prendere l'inizìSttiVa del mìglloifamenti,s 
daaver tutta la fiducia delta popolazióne 
per poter dare essi stessi i ' impti l |hM 
ogni idea;dì progresso. : ^ --;;, 

\Q credo che il ìgòvernò, se vor^à ' 
otler^ere il suo scopo in Sicilia richl'tos^-
a questi due provvedimenti, che io m P 
meraviglio non abbiano trSvàtq un ban>-̂  
diiore. Ca ìegèc dei p^o^^Védlmenti tìèl^' 
resto' fàt'à certamente dèi bòhè; \ buoni ' 
non' ne hanno'a temere^ e se qualche'^ 
inconveniènte e t ^ l t o e abusò sì >?èri-" 
flcheranno, ricordiamoci, òhe tali écc'è-' ' 
zioni sono insépapabii|SdÌ - ogni le^g^^ 
che,debba farsi eseguìre'^dr uomini»' 

Oueato prefeite Fort uzzi j à ' giudizio'^' 
dì tigtiì,'. ha detto la verità nel suo MJ»?-̂  
porto ormài tanto famoso. Doyea però: 
nel giudicare.là, popolazione fa|a ae|l(e^ 
e o c e n i , farle per débito di v'erìtà' ed;' 
ancfilper prudenza. Gìì oné^ì ci sono:' 

4 f 
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CI sono m tutte le classi sociali dal con-. 
ladino al barone còoie il marcio c'è ] 
tutte, dal sólfaiaro ai ducà/ , 'ma^^ò 
se pur sori tìmidi,'sonò tudliyìa^flrSan', 
numerOi e coi provvedimenti 'io eredo 
che, dispersi imaffipsi,. e creata,, ride 
slata uh:po^ la fiducia, il regiio de( 

— Ghl è là 15^^.^^ domandò con voce i 
stentorea: — Che còsa volete?.. . • ;* 

— A h i . , ti fai vivo"finalmentef... — 
risposero in coro gli scono|cìuii. — Vieni 
dunque ad aprirci, che tu sia maledetto. 

,.T-,.,E se non volessi farlo?.,. 
—''Allora tanto peggio per t e ; gìùrO; 

§iili;attigna, mìa . . . , ,,; ; ,; 
r—Sai;el?t)e atto poqo cristiano r - rit 

spose iJiOv'ialir** '^eila cpuiitiva trqncando 
; lai parola . a l compagno cho ,stava p e r 
pr^rornpere inminacc ie : — sarebbe a t o 
poco cristiano, perchè ci condanni reste 
8: passare questa orribile notte in apei;ta 

xonapagnu. Suvvia, abbirvte compassione 
i^ijnoi, non vdfllamo farvi alcun mate, 
inqn .9)90^0 ^bPdit i . \ 

^ ^ Sta a.^vedere.ct^eJVobGrtp crede di 
inipie.tqsife,questo bifolco — s a i i q s u a , 
dire uno della brigata. — Vi vuo) ailrp. 
che parole melate per questo s g h e r r o ^ e l 
Papa., Sqqmnaetto che gU 8Ì.,ò niessa 
indosso tale paura che non ha nemme
no più :|a forza di tirare i catenacci.; 

Fedele al suo;dpvere'Marg&nà" non 
sì.saprebbe/Certamente lasciato persua^^ 
c^eirerdallf,,biande .parole di colui ch'era 
stato designato eoi nome di Roberto, 
ma- fu ben ^l^^a cosa q u a n d o ^ ^ j Jan-

; da rs i iU: viso l ' insulto, quando inlese. 
•parlare di paura. » . . . i 

Sentì la collera ribollirgli in petto e 
volendo mostrare come sUngannasserf 

'sul suo conto decise dì ospitare quegli; 
•stri»nieri quale pur foss^ IMiìtenzione ohe 
!lì guidava. 
' — Non ho mai avuto paura di nulla 
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a questb mohdd,;^ gridò Màfrgàna, e ve 
lo' provò'Subito. Vengo ad aprirò. 

'Ciò'detto rinchiuso là^ìitì^ltryi staccò 
dai muro^uh buon^E à̂fó ài p i s t o l a » 
che fino alla gòl^, 'àbcèse una lanteì>iia 
della quale si serviva per lo sue visite' 
notturne alla tÒì*re e pòchi' momenti 
dòpo i catenacci di Lazeria stridòvanb' 
B^U&ia mano robusta dèi Vecchio MiàP-
gànà. 

Allorché la .pòrta fu ^spalancai 
gèna sì ritrasse e puntando una pistola 
contro còlofòI.che sì presentatono di
nanzi a lui: 

^ £bbene,f#S|dja8e con voce aliale 
minacciosa: T̂ , Vi sembra ch'io abbia' 
paura? Ora ditemi voi chi sietCi; dì dove 

'venite e dove andate, : .! : , / 
iEraviì tanta .sicurezza, tanta espres

sione di nobile coraggio nelle ì paròle 
del vecchio , soldato, che nessuno 
nuovi venuti osò / proEfarire una soli 
: delle tante imprecazioni che stavano, sulle; 
loro,labbra eclia^prep^arays'nsì 3ip(ovérÌi# 

' addosso al povero custode., : .• ' ; 
• Credevano dì. avere a fare con uno 
'di-quei turpi strumenti dì̂  dispotismo/ 
che 11 governo papale, aveva seminato, 
dovUiique nelle f6h'cisf3Jpg,..CQntr?dè,pp-̂  
ste sotto il, SUO donfìinìb e invéce sìitro-
vavano dinanzi,ad un, vegliardo che lì 
affrontava spio, che osava, disfidarne l,(̂ j.̂  
sdegno mostrandosi anche, p.ronlo a cpr^i 
battere, qualora fosse stato jl caso di 
farlo. . ^ 
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buòni'Sarà presto ottenutoci ìo .lo 
spero con lutto il cuore; q^i^te jiVo* 
vìncie, se lo vogliono, posaonì^fiiventaré 
cogli anni le migliori d'Italia; ma eh 
bisogno di ritornare regina la moralifà; 
che, a dir veto, è quasi scomparsa dal 
commercio e dagli affari, coniè dalle 
famìglie e dwi pubblici Impieghi. 

E un tèrzo mezzo io dimenticava di 
accennare, al quale bisogna ricorrere 
in Sicilia per ; rendiirne le condizioni 
normali;-Bisogna colonizzare la campa
gna. Bisogna che i proprietari di ano l'è 
aempio costruendo case sui loro fondi, 
è mettendovi degli ugricollorl. Il go
verno, lo proVineÌB e i comtini dovreb^, 
bero eccitare colla parola, coi premi, 
in tutti i modi possibili la cotonizzazione 
agricola. Qùi'l* agriéòìttìt̂ é vive in città, 
questd pretesa città dì 27,000 ,abitanti 
è meno dei nostri capiluoglìi di man
damento se i' contadini" è ì sòltaUiri 
Sl^sero^fuorjt. Come può ̂ prpgredire Va-
gricoUur.iiae il coltiTraiore; non, sta sul, 
fondo,;! non prende. paasioA« .4; k^^^^^K 
.on haJnteresse nel raccolto, non,ama 
^ proprio fondo e non lo, difende^. In, 

molti di questi fondi tre sole volte in, 
un anno si vede traccia dì,'lavcfatori; 
81,semina, si va ip primavera,ai togliere. 
iBimale eibe dal, fpum^nto. > gi^^gp 
Bi'TQccogliei> si batte ài fr̂ m.§nt9, lû ,̂ 
campo, e lo>sì sporta fin città.,In, mo|M. 
dii questi fondi:ti'op^ra,,è, fatta da, 
mani più. ;c|je straniere al fondo. In,j 
futii si,vedonoIquìi.CPme ne, vidi ieri 
ia .una; passeggiata, delle carovane di 
siciliani venuti da altri paesi e di cala
bresi, ^ assistere alla musiqa e poi ,(|ì-
sperdersi a ,dormìf;e per le stra de,., sìiĵ , 
g^afiini delie case e delle .c^i^e.^ÀoJti, 
vestfino u1|É^è'acca 0',ancH,e l̂9i,S9}a'ci-, 
mioiaĵ hapfjQ un paioli mutande, e pe ;̂ 
calzoni portano du^ij|ei?fì di pello di 
pecora denudati^ che coprono soltanto 
la; par^e antei:ìor^ della gamba e della 
coscia, eson^riuniti dielroij po,lpaccip.| 
Ai\piedi ^00, h|^c^,scarpp,,ma'dtìJ bran-, 
deilì di atra^cij,; si. coprono iljpapo o, 
con eappeUotti (I calabresi), q oojlebe 
rette 'siciliane j^i^.niaglia o. (joii uri sera-, 
plice t8zzoÌe,UÓ,̂ |'aV4,ello ^i robe non 
hanno ;' che ' non ,8i'̂ mutano.' fprlano ' 
aw|la,.si)a|la smislra^ quel legr̂ o a forca 
e la corda che devono servire a furo i 
manipoli, e portane pure i! falcetto. A! 
braccio sìiiislro hanno, un bracciale di 
ciioio cucito in modo che non si leva 
mai, é cbe serve ad evitareìl pencolo di 
tagliarsi. Io creSo che nella loro fierezza 
sìeno stati men' brutti. è suci'di V bar? 
bari che ,scescèr'ó,nei primi secoli dèl-
l 'Wnòsira a àevastaré l'Atalia ! '^' ,^ 

Finché le, campagne non saranno pò 
\ppizzaie>.,(:9;̂ ^ ,so|o coltiva,t,e come ora,, 
<ia q!ì?st|,,nofl̂ a,di, npn^̂ pî jSarannqnÉì: 
strade uè sicufemj.ilbripantaggÌQ,d.u-
à £ a B 6 ^ ^̂  <WesÌ̂ 'if!"̂ ^ selvaggie,. 

!Q,'YP t̂p,>esjìprre .queste ; mie,.àd^e, 
perchè sî sappia come la pensi chi si trova 
m.eg!iî 4(j ca^9,,di yedére; e,cphoséere, e 
9Ìi_}, ,̂ fs\(jéranàp,, soltanto il bene di;, 
<Wl^If l%M^^^^ 8on tanto^no^tre, 
quatilo dei siciiiani, parla senza onĵ ^̂ a,̂  
AÌ;PftriitQ,e 8^,^pas3iofte,, ^mmm^'-

Chi è che vuole che Napoli ala amml 
fMistrata da amministra '̂ '' -^^ 
^chlaesi,:/! pOTitempi ^ 
del 187072. 
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FRANCIA/i. — Il Journal de Paris 
dice che la maggior parte dei-'mòires p' 
dei consiglieri generali e municipali^ 
interrogati, 4al maresciallo ' Sfap Mbhóiv 
nel suo viaggio, ai pronunciarono per 
lo scrutìnio di circondario, 

— Il partito bonapartista ha tenuto 
una seduta l'altro ieri par discutere in
torno a un accordo coglt altri,gr\ippi 
cotìservatorì dell'Assemblea. Il deputato 
Gazea\!X'protìtlhótò ùn'dlscorso che'fece 
rfioUà Impressione, ma rliuna 'delibera
zione venne presa. ',,, ' , 

— La Liberié crédè che là' nomina. 

\l, llLi?:!!!LLil'.!^W''pffÌg 

^ ì 
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aSHmW®W^"*i''r 

i - i ^ - , 

,deJ 7Ss£natori:da elèggersi daU'Assem 
blea sì faràjn povenQ^rp.e.ja i^owina 
dei sen^atpri ,àa eleggersi .̂̂ aUâ âzt̂  

t 

rublo normale degli irnpìegatì e degli 
inserVìeml déìì« scuola JLmuItca pres
so gli ospizi civili di p| 

R, decreto i o giugno, che in9|p|ÌBce 
delia médagflia (iMncoraggìameTO per 
lavori artistici ifl'lcav, tldericó fotti. 
consigliere di prefettura a Leccej ìl 
comm. Paolo Azzoleni, ' direttore capo 
divisione al ministero delle • fìn^i|ze, é, 
il dottor tebrech Guglielmo, (ìi'vérorta. 

I - - . 

,.,,., 

. IL I . 

CITTIDilA 
E NOTIZIE VARflS 

. Comn di cnvnill. — Dire che il 
pallio di ieri riu<ci molto meno bril
lante diquelii chelo precedetterp, dire 
che vi assisteva un pubblico assai meno 
numeroso, non % dir altro che quiitito 
da ognuno si prevedeva. Tutto ciò che 
.dì più scelto, di più rinomato poteva 
'offrire la famiglia ippica piovuta in Pa
dova per. la circosttmza dt?lle cor̂ e,,̂  

in,.dioembre ,0 ai. primi '^eijj?;6., , ,,̂ ,5.̂  avea, già fatto la suâ ,cpmpar̂ ,a nelle' 
,, 30. -r La Posi dice che prìmè gare: i soggetti dì' cartello, si e-

Pjmìacìo,vi è il costume di prepàral'l 
.̂ Epast el p^he Un poco alla v,ólia, 
.ct icché| | |è costretti a'sentir© dt ora 
i ^ r a ^ ^ ^ n ;aieci minuti il lavoro di 

luMòrosissima, che de-
^;^rt*i4BÉl*> #1 suftetàrgo. 

Pare a meche quel 8Ìgnl>r forÌÌio,̂ ìfton 
essenHo provvisto di macchina'moderna 
per la.p'feparazìone della pasta, farebbe 
bene (alieno) a gramolare per; un'ora 

;^i seguito^jej^o f«rUiOre 0 I^ mezzap 
notte, e qWridi farsi a beìragid i suoi 
pani, tralasciando anche d'i/divertìm.ìl 
dormente pubblico con canti eseguiti a 
rjipsp tĵ i lavoro ed jl tutto a finestre 
aperte. »,.„.;• , >̂gX'* * ?ffi » : 

Tutto.-c|ò*sta bene.: la gramola, di 
cui Ci 3Ì scrive dev'essere un gran tor
mento, e lo sappiamo per prova co 
stante avendone una npi-,ppre,vicin8t a. 
casa nQStra..Ma che ne dice il signor for
naio Improbabilmente vorrà gramolare 
[quando gli pare e piace. 

Ini r i i f.--' 
Hi J '-f 

ti 

GERMANU 
il Consìglio federate ha incaricato Je piv, 
spettiye Gonamissìoni di,preparare prp-
gettiVdi legge,,destinati ad acbrescèrp. 
rent.ràie dell'.lmpero,, ,,• V.„. ;,, .̂  

', r- Scrìvono "da. iflerlmo alla., Pâ ^ Malli 
Ga.^eit^, ĉhe jt^rlcprsojn pjigsa.zione dql̂  
cpntf .d'fcnim.sarà giudicato Ŷ̂ rso N^j, 
tale, Il signor Dorn .sarà, l'avvpcato del 
copte. . , «™.„„ 
5 ~ .Secondo teìe^r^mì-da |,f*̂ ^̂ ^̂  

fortp, i, Uotschild avre&ró iii pensiero 
d'i'trasferire il' loro domicilio a,Vienna,' 
trovandosi in rapporti alquanto tesi .col! 
govèrno germanico. A Vienna per^, 90̂ ,̂ 
condo i giornali,austriacijSi.prestapdca, 
:fedQ a tale notizia. , ,;„„jj, ,̂,,,-

, S,PAGNA,, 1. — Durante la'notjie .dei 
aiij^mgno,;feaì)alls; Sì irapaHrcmv^ di 
Molìhs del Rèy riducendÒ ' in siio po'; 
tere la'guarnigione, tutte le'armi è uri 
consicipreyole bottipo. , 

Ùria colonna aìfonsina cbmaridàì'à' ak'^ 
Nola Martmez che veniva m soccorso 
di àólìns: fu battuta e 'd'ìspérsa: Urie-
mico ebbe molti uomini fuori d" """" 
battimento. 
'• È imminente,Una battaglia presso^Bar-, 
ceìlCna contro Arrando. ,; 
'-'"'' 7(Dìsp. delia Voce delta Verjà)," ' 

iNciHtLTÈRRA, i : ^ ' I giornali tede-' 
fichi pubblfcano Un dispaccio da Londra,, 
29. giugno, che rènde cónto dei risul'; 
tati deirìnchiestfi fatta dartribunale'di' 
polizia dì Gr eenwieh "soprâ il naufragio/ 
.del vapore pòsUle.̂ ài'Ambur'è'o,'lo Schil-
[ìei^ Le^rìcei^ctìe del' tribu'riale' lo Con-
jjdùssero a questa ' conclusione, chela 
|dì?grazia va attribuita unìcamoLte al
l'avere il capitano, trascui^ate. tutte„,le 
cauteie.più ,ìndispensal̂ |lif 
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•'R0WÀf'2(' -^ L̂ -xinor, nostro-^sindaco 
•i|a..wcevut6 dal lord mayor ;di Londra 
I?inVila''al pranzo che egli darà il-29. 
del corrente luglio,'; al quale sono invi
tati tutti i sindaci'delie principale città 
d'EuropaJ:''(i • :.̂ ,̂*-''.'., =";-•: •^•^ .' ••• H 
fs*IH8Ìndaco comm. Venturi ha risposto'̂  
subitodaiilord'nJàyor, -accettando il cor-
'iese invito. •' : '' [{Opinione)' • 

• -̂ 'NAPOLI, 1. -^.;L'afSòne elettorale 
amministrativa'prosegue, se non nel-
paese, tra la stampa.X'(7/ìL'a Nazionale 
termina Un suo [apticoletto'^di'crOnaea' 
c'ori "queste'parole: / ' 

Pel,resWi%ed>ómo la lista,"aiizi 'le 
diie'liste, la riostraf e quella del Roma. 
Allóra tutta la, cittadinanza giudicherà 
chi è che'viìol'stuzzicare'tutti gli-''ófî ^ 
positori al'governo, rossi 'e neri invi
tandoli Con una lista polìtica a mutare' 
in protesta il volo amministrativo; e' 

La Gazzetta Uffidale M'i'.^ Si ìu 
glio' contiene: '' * 
':- R. decreto 7 giugno con^bui approva' 
;il*rego!amehtò, annesso al decreto stesso 
per'1^'applicazione ; del'coi^tributo' dei 
proprietari dèi vico Travaccari' nelPo'̂ ^ 

jpera di rìordinaitìéhtò dèlia piazza 'del 
:Municipib di NapoHi' i •^-' ' -• -

'R. détiretò 7 giugno, 'òhe' aggiùnge' 
tii' commissàrio ;o delegato goVórnativo-
presso la Soòfeta per ' la 'vMita* d^l' 
beni demaniali agli uffici coi ' quali lâ  
5 Società'; stèssa può ; corrispondere con 
francobólli di Stato; a tenore del'decreto' 

,26"marzp'1875." ' ' - " • ̂ •^^-'••'^^•-'^ • -;'' 
[ R. decreip 7 giugno, che approva lo 
sialuió delia Cassa di rispài'miò'̂ 'di ^è--
r o h à ; ' ' • ' • "•••• '••' • • ' • - ' • ' i • • • • ^^ • • - ' 

rann già ritirati per far, posto, alle me;. 
dloĉ t̂à p alle speranze deirayvenire,,,,; 
1 !,]̂ e .corse,.dei" aedioli non offrirono, 
iqî Jndi grap, qhe d'interessante: in ta ' 
}W h^^\^ non fu.,neppure dispulata 
perchè .qui^lghe,ì^pione,.sia:, perj.idi-, 
spetto, sia.per cosci^za della ,propria, 
inferiorità, si ritirò spontaneo dalla lizza 
.senza combatìére:'r^óli ^cf Voleva altro 
jperchèquaÌGiinb restasse il primo. Ci
otti nella corsa fra i'ìiori premiati déV 
li-'lug!ìo vinse Aida (proprietàr'o Bo-̂  
•netti)i cui parve'uri sbgno di aridars'tìnè 
ia-^tìvèdere le foreste ìmbalsamatèr '̂•"• 
^ C'iAlqtìanto più^animata fu lai gara fra 
iì'^re vincitori dellalfèorsa d'-ìncoraggia-
mento deM,* luglio, e ir'bandlera d'o* 
(Uore toccò-ad/^a&dia (proprietario Dal-
jrOglio)/!! bel aesso ebbe insomma le 
•preferenze, che"ai n^intennèro inalterate' 
lanche nellà'̂ corsa dei gentlemen ridersY 
avendo vìnto V Eikn, altra femmina, dL 
iproprletà Larderei, montata dal sig. Giù? 
jseppe Rosai,.,,.-, . . ..,,,.,,,^ji.. ,,,. 
I II régaràidtte Sìgfiorlî  a'U^rlmg-ar-
'Hvato in questa .corsa ha consistito in 
[ùn'oroloigio f'on eatèrì»-d^oì-o. ^'- '•-

. In :comp'eg80T lo5spetlacolo lageiò il 
;pu î|:!\icp,piu ,̂patCiJreddo.i! forse \^bighe 
i d'oggi contribuiranno,,a.jrì?Gftl̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Però non vogliamo chiudere la rela • 
zìone di questa campngna ìppica sènza 
uria parola di^ringraziameplo al Comune 

-e alla'Società''delle Corse per la parte 
rispettiva che hanno avuta nel farle 
riuscir bene.^ ' 
i t a Società poi deve molti ringrazia-' 
Smentì, dei quali ci facciamo interpreti,' 
' afei#^l'li?sime Signore,,pel,,^ono.cor. 
jtes^, destinato al yìncitore.dei ffc^ifepn-, 
ìr^dfrst è ]3rofe|sa.una. riconoscenza tutta, 
'spe,ciale p^r je éjgnore.4el.,,Copaitato^ 
\(Palronèsse$)^ che furonô  .tanto cpmpia., 
q^nti d'interessarsi pr^sao,le altre aia-

'vare delia Corsa. , , ,^:.-;,,..L 
Confidiamo cbe questi buon) :,auBpicii 

siano, ffecpndi di ottimi risultati pegìi 
anni .avvenire, l ,., 

! Offerte precedenti . :,..,:<!.•? L* Ì69B 
;Rliari,,cont^^Felice .,_ ^.), ,. ,,uV,460 
Rebusteìlo ,JM{aurizÌo ,. ...,, . . , > .; 50 

:Correr Dolfin cont.a Catlerina . ».. 20 
il. llt • • • • . • . • • I j I ZU: 

ì 

vtti^iflé». ^ Riportiamo' eón piacere^ 
f accurata e- bella epìgrafe del signor 
Angelo Sacchetti, V ci ^erm^tiamo^i 
^8ggiungtìrvi,^ihe sé' di'?ianta lode è 
jVeramente. idègnp il ,valentissiii|| cav. 
iVideriiarì, rriòlta'pure'rie merita ìagran! 
de fède edir coraggio del p^pentò sig." 
Pasquale, Sedei*, Il qdale, pei; pi tre 75.' 
'mfriUli, durando ritritò ed ìrinmobile sotto 
isplis!Bi 'atroci', rese più fiicile e sicura 
'1* importante chirurgica operaziòne.^^^ 
^ "' " Non' perchè ornata jlarola . . ì 
' "*' od inspirato carme"armonioso '\^l 
'''••' accirescer possa rinomanza, , " ' 

- '/ 'allo strènuo Operatore ' ,' 
PADRE GtÀCINrÒ Oav. VIDEàìARI 
'̂  glòria ; de] ^ate bene fratelli ': 

^ - '̂ ' tì^teiBrieMi Pàdova " "" 
riié^'pi-chfe nòris^n î̂ ri uÙériore' siftnzid 
'suggèllo'di un 'cubrè riidè ed ingi-ato 
' iiri'chi di lungtìf̂ 'ppàyiniì atroci- ^ 

^m^i da Seria spàventeVole morte 
! taumaturgicamente 

nel dì=^9"'gihgh6 187^' 
iivjcònipietcso ferro ei rederise' '"'' 
Î Ì; .'profonda càrie é'stirpabdogli'V '"""• 

•dalisinistro iato; della mascèlla infeHoré' 
j ocin i«apida'eìpreoisi esportazioné^ossea^ 
I 4'oitre'centimetri cinque in lunghézza"' 
i ed uno e mezzo in altezza '̂ :,; > 
I 

; iVaiìb mento tela-branca ascendente 
; --'/ conservandoicdl. lembo intatto \. • 
; ' l'uso della mandibola 

senza sfrégio di raargini esterne^ i' 

' . dal' grande benemerito > 
,:•'• coti afftìlto pari ài valore' ^ '.' 
alla vita alla pallila ài commercio » ^ 

alle intime e sante dolcezze della famiglia 
ridonato 

questa epìgrafe pallido rlfissao 
[ '-''•d'immènsa'iiicn'jbìle''-'^'""""'-" 

ì 

Gli àWi; ihaschi e femmine d^lttiélt 
produziorie fantastica, sono tutti tt|azz!, 
alcuni manche fanciulli di tenerissima 
M - ragazzî  pure, ce n'è una folla, fl-

| à n # dà comparse. I costumi, alla 
Luigi j j^ , ricchi e assai ben adattati 
a cthòicprplcciuoll; il cambiamento delle 
acetie succede con una celerità prodi
giosa: quella della festa da ballo ^ ^f; 
liasima: molto grazioai gli equipaggi 
che formano ìl cortèo delle nozze. 

I ragazzi ballarono una quadriglia coff̂ ' 
precisione e garbo da incantare.'" ' 
, Una particolarità curiosa consìsto nei 
personaggi che il compositore Jâ , sfilare 
come in lanterna magica, nella Corte 
del principe Colibrì, 'con.'IÌceftza del 
sincronismo storico : Re ^Vittoriò, Napo 
lèone '̂I, • Cavour, • GatibaldH l̂tGh^Uelmo ; 
miniature; aaaai.bene indovinate nel co
stume rnelle pose specialmente, quelle 
di Napoleone, dì Cavour. 

Alcuni 5'," P^'^o.fra gli altri quando 
îl prigionierP m^arii*Elena ai è'posto 

iil cappello a rpyeacip, pestarono grande 
;ilaifità: uijiajìipgpî  dama, forse .confusa 
idalla folla, dai ba'glipre d̂ei \mi, si, h, 
:inessa a piange^e,;nò;^^l^^rp a'c^^ 
tarla ,le dolci p,3rolin.e,,del.,8t̂ p ,cavaHe-j 
riho dì sèi anni : alia distribuzio^^p del 
dolci si è finalmente calmata. ' " 

^^ 

I V £ i t J At. 
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Disposizioni lièi personale'giudiziàrio.' 

' Manifesto del' ministero della*'" '̂"^" a 

; 

itìdala' 28 giugno, pèf̂  nuova ammia-
^ ì̂òne all'arruolamento -voloriiarìo dì up^ 
anno pei 16 ottobre 187B. ; ' " 

. ' Ri decreto ifiimaggio^ che instìtuisce 
,uu commissariato apeoiale perla con
servazione degli scavi e dei musei nel-! 

Il'isola di Sardegna^ '. ''-•'' ' ] ''] 
R.' decreto Ì7 giugno;;che sopprìme' 

1* orchestra già ducalè^dì Parma. ̂ ££à̂ -" 
^ ;R. decreto 17 giugno^ chìe ' approva'il 

( .V \ S 

i ^ TotaIèX:i93B 
;, •' •DÌi»Mtìtìiéiitì"prèsso''ir •JR/'TribU -̂' 
inalo'èòrrezìdnàlè dv Padova: ' ' '' ' j 

B luglio. Contro %nomì^,LUÌgì |ièr' 
.contravvenzione alla Legge '$ul\6 opere 
•pùbbliche. 'Cóntro Bassò'i^lessandro jie'r 
: truffo, dif. avv. Barbaro Emiliano. Contro 
iL^bian Giovannî  per furto; dif:'avvocato 
•Barbaro Ermolao. • ' '• ^̂ ^ ' '̂' 

Gramola ' . ' ^ Ci scriVonO:'̂  ' ' '̂ ' 
,̂  «Io credo, che i fornai abbiario di
ritto a fare' il^pane'e'^perciò ad' usare 
, degli uiènsili a ciò néc'é8saHÌ,"ma notì; 
credo poi, che aia 'permesso usarli a 
^ benej.lacito dei lavoratori, quando detti 
;utenpilì aieno'causa di un rumore con* 
, siderevoie aticbe a non pìccola distania.̂  
Ora in via Vignali e precisamente dove 

i questa sbocca in vìa Puntò Corvo in un 
•r-ii n 

• > ; n >̂ 

-I F ; } ' / 
r K 

• "̂ •̂'•̂  -cònsàci'à ••'-••'-" 
' ^'Cciidrinbi4l'--^tói''àefà"ir t̂ ài;rò' 
\ Ga^Mdi^éra '̂ t'raofdìnbriiimeritè* affól-' 
jlàtò^ftèr'^flhde àspteiione delle Cen-
\ df'i/rfn.'intbrnP a cui si'^nàrravànó'mari 
jèmontil QUell'aspettazióne nbn '̂fix'de-
ilìiàà: ili alcune ifMrti fu anzi superata. 
j S rcnrfriiion è una scena fantastica, specie' 
d'intreccio; sul- gusto deU'iindr delle ire 
Karanifl, della Ccnerentàa (Cuzzézenere]' 
iì&Wù'Fiahàdelle tre sotelle'iCÌié le nostr'6' 

' mammè,̂  0^ le 'serve '̂'ih* assènza delle 
mstnfnej ci' rsccònta'Vantì"nelle sere 'di 

.iriverno Vèr Sfarci star' bóbì: Son'dtìé 
; sorelle capàrbie,' che f^ógìiohò tutto pèr= 
sèi trine, feste ed àmóriî metìti'é la tefe 

lapazza le mobiglie, 0 si accoccola sulla 
jcenere del focolare. Mà'̂ Vè una fata-
che veglfa'sui destini della derelitta, è 
la conduce ad una festa" del Principe 
Còlinb;di'Cùi toccai tere. Sulla fèsta 
è trovata una scarpai eàlìPrincipe quasi 
prpsago^„d l̂la..sya>fe)icìla,,giura che a-, 
vrebbe sposato la.^onna, al.oui piede, 
si adiittasse la^stiarpii. Finita là festa un 
mè'saf^giéro del Principe và'c'olla scar
pa in cJisà'delle tré àorelle.Xé due cai' 
pa'rbie, gonfie dì s'peràriz&,''̂ rovàrio ad 
infilare la scarpa: obbnèiUpiede ri-' 
belle vi si-ricusa. Ma vi" ai adatta come 
ad un guanto il piedino della'derelitta:' 
la sposa è trovata: le due caparbie re
stano con taiiib'di nasòV vola ii'lieto 
meàsàggiP ài PHncipe Colibrii'é'il ma-' 
trìmobìo è fatto.̂  •' '•••' '•" ' ' - • ' ; ^̂  '̂ 

't Lo speitacplo inŝ ompia è grazioso., 
assai' e divertente isJ^'dire die merita ' 
tvialo, diciamo poco. , ,̂  , j . , . , ; . , ; u: 
; Pniedro . — Sappianjo. cbe \Ì puip'j 
idrp r§9lrat(o,̂ a sorte fra. i membri della' 
iSpcietài.dellé corse fi* vinto cpl̂ 'n. ,1,3!,. 
dàl\bar..Giii?^ppe Treyè^jd§ Bonflìli. ." 

^ È un bel puledro di anni'3 é mezzo, 
|razza^r|9st}^ 

•Affamò'riotìitié 'df 
ìgrandine caduta durante il temporale 
•della nòtte'SftoYarìtì liualéhe'località 
dei suburbio; Però non sì "parla dlMàhrii 
gravivi Là graWdfne av'éà èimfncì'silai' 
jbenchè mista à'pioggia; anchéS*n''dttà? 
i Sì dice che ìn^-'̂ ^MlM 'Hltrtì' luoiò' 
jabbia fatto daritìî 'moltp piò ^ràW,%a 
:ntfli abbiamo àncora notìzie pryBia'èr'''̂ ' 

!-^'Riproduciamo dalla tìa^Wif^ di Ve^ 
ne^ia mì* tór^feììte' 'quanto'̂ ^^^ue , 
iridhiàmàndH'iulle iriiaur^^^aiJoffiela 

mm 

^qiiel Manif,ipi&̂  i'attenzfotif^r nòstri 
llettorì, nèllÉT' spé^àM 'èhe fi 'grande W ' 
:g6menlff'deÌl'aécattoriag;^iò,^dt'''^e8ta 
, piagai che' infesta^fempré più 16 ^ohtfà'le' 
, della nostra Padova; aia stiiidiato ahotìe 
'fra noi cori'tutte 'le cure jiiii'sollecite 
per'àHrecàrvì quéi 'rìmedìi,'che il de
coro e la moralità pubblica urgente
mente richièdono. •' 'i ' •'•''; 

l La Gazzetta scrivo; 
Fu pubblicato il segul^ìFUanìfesto 

( |ei:Smdac«>V?9|fc|i l |a aopprea-
sione della Casa d'mdusiria e aul bando 
della questua: 

La Casa,d'industria fondata npll'anno 
,ìm per efrettu.ire il bando della que-
siwmaìgrado ogni cura ed cani mezzo 
pel corso di olerei, sessant'anni, non 
raggiunse lo ,scopo, precipuo per cui 
venne istituita. " 
J l Consiglio comunale, convinto della 
iiutìlìtà e del danno,,.̂ (̂jonomico e mo
rale dì una simile istìluziorie, e consta
tato, che la Casa d'ìndu?tna finisce più 
m auro ^d alimentare nelrasilo di P 
spccpraoflnfingardagBrme e, l'ozio nellat 
seduta del,giorPp 26 f^bbra'b 1874 h^ 
deUberato dÌ,^ppP0i^eFla-, , : :.,',. ,n 

Sulla ..̂ elativa Jsianz^.al gpvprnp, .fu,̂  
autorizzata l̂a soppressione d̂̂ Ha Casa-; 
d'indusirìa, e^ ?pproyali9.ìlTej|i,tiyp R e , ^ 

,1 quest'anno., ^ , . . . ^ .^.^ ;̂  , 
suindicata-del iberar 

ziorte comunale, negli stessi locah,̂ d*̂ jla 
;Casà d'industria, dr̂ mano tri mano clie! 
se ne compie la gradnaie spî pressione, 

,vietìè istìtuitò'Un Deposito d( nienMckà' 
per là'tempòranea.^cùsiodìa 'diurna e 
m'òtturria degli ìnWivIdui d'ambo (sessi, 
colti ih 'flagraniei'̂ ^uélba, ' fino aVdesli-, 

'nazione, ' ' ' ' „ 
•In* conseguenza' cji che viene riatti-; 

vai'o col 1»'agosto î. v.'• ' 'i' 
' ' n^ bando della questui^:. ̂  ^̂ "'''"̂  

:in tutto.il Circondario cumunaié della 
(nttà dlTenezià. • • •••r'y' '^':^- •• 
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giórno gli accaUoniifMtogii 

paese, stesso, età e condizione cpUì in 
flagrante questua In qualunque via o 
luogo pubblico delia ciitài saranno tra-
dotti dulia pubblica (orza al Depòsito 
di mendìciià, per essere assOf^getiatl 
olia procedura di legge secondo le par
ticolari circostanze dì diritto e di fatto. 

Presso il detto Deposito viene istituito 
' un uffìzio delegato, che disimpegoa le 
relative innumbenze, con regole e norme 
determinile. 

CiUndtni! 
Questo prdv^vfidimento che lì rinnova 

sotto gli auSplcii della cróBcitìta civiltà, 
che dovrà compiersi una volta pei aaìti i 
prìncipii a cui s* inspira, è chiesto in)-, 
perìosamente dal decoro della nostra 
ci nò, cui l'accattonaggio avvilisce agli 
occhi nostri e discredita presso i fore
stieri, che in si gran numero contìnua-
mente la visitano. -m^'i 

A raRgìungere però più prontìimente 
e p'ù completamente lo scopo, occorre 
il concorso di tutti i Veneziani, non solo 
còir.alutare in ogni miglior" modo il 
nuòvo provedimento, ma anche e p'ù 
efficncemente colle astensione nelle pub
bliche vie, e n,elle piazze di quella ele
mosina chó piir troppo più che sollievo 
di vera miseria ed attitì di civile bene-
flcepzii 'diventa spesso tìaùsà dì danno 
materiale;'o'moraleiOr individuo ed allS 
B0cietàl)";'iì ;•-• •••':.! \ Ir. •• - • • -.^ ih 

Venezia^ li 25 giugno 1875. : 
ì\ Siniaco, FoBNONi. 

, Gli assessori 
Elia VimM&\,, 
Gimmo fi'^cco , 
Nicolò PapadopoU 
G\ B. Ruf/ini,, riferente. 

11 segretario generale 
P. Pavan. ^ 

Wrata'corrifto. - I lettori 
ménte si saranno aècoril che nella lista 
pitbblieata Ieri nel nostro Giornale sotto 
Ja rubrìca Giardino d\infansia la tra
sposizione di qualche cifra alterava ÌI 
numero delle azioni e 1* importo. I si
gnori Dka Pellegrino e Àbramo lui-

msali'o sonoaeritti per due azioni paga-
ifono L. 10, e le sìp:nore Enrichetfa ed 
Emilia luzzaVo per S'azioni àU?e L. ÌO. 

é 
- \ 

'•f^ F ^ tf-J' 

PER 
^ ^ % r "•• "•• /"'^''^T% 
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•^f 

nella' Pia%%d 

. ^ " : ^ • 
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ESTRAZIONI OEL R. LOTTO 
VENKZfA 60. 7K. 71. 
FIREÎ ZE 24. 57. 2i. 

NÀPOW -\Ì. / B . 44. 
PALERMO i42J; 2.. 4L 
ROM\ .-J^m.:i 4(i, 71. 
TORINO '27. m. 2. 
MILANO 60. 79. 77i 

4B. 
48. 
61. 
39. 

/•72. 
33. 

69r 
L 

• ; . . ' ^ = " r 1 " : 

78, 
78. 
63. 
16. 

. 5 3 ; 
81. 
80. 

74i, 

( -
f. T 
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Abbiamo per dispaccio da Roma, 3 : 
« Ozenne è atteso nel corrente lu 

glio, e s ' incontrerà con LUKzattì'per 
preparare le basi del nuovo ' t ra t ta to 
di commercio. " 

L a Gazzetta Ufficiale ài ieri 3» 
pubblica i l decreto che pròroga' la 
sessione parlamentare. 

Con altro deoretp sarà stabilito il, 
sciorno della riconvocazionG d^l Pa r 
lamento.' , ,,.i • , .., 

-;l*_t"ifj 

Sappiamo òhe S. M. il Re, appWft'iri>' 
formato della morte dell' ex-imperatore 
Ferdinando d'Au^itria, ha mandato le sue 
condoglianze all'irrjperatore Francesco 
Giuspppe ed alla famiglia ìmperi.ijle','; ' ' 

Ln Corie liiglìerfi Jl lutto qmndo, B«-' 
coodovilicbatume, la notizia sarà offl-
dalmente partecipata. {FanfvMa). 

Alcuni giornali annunziano che , gli 
Ulflzii presidenziali del Senato del regno 
e ddla Camera dei deputati sono stati 
convocati per procedere alla elezione 
dei tre' sehÉitòT t̂ e dei tre deputati che 
dovranno far parto della Commissione 
dì inobiesta intorno alle condizioni della 
Sicilia. A,po,i>r,^s«Ha che questa notjziji, 
è ipeè4ta^fioora.uon,-è'!Stàto..fissalo il' 
giorno per quella- Convocazione, e,non 
potrà;.(?ss6^|;fi3§ato se non/qpandp là 
legge, in v iéù della quale-iVinchiesta. 
dovrà essere eseguita, sia ufflciUìmenCé' 
promulgata, . _ (}dem,) 

CORSJ? DELLE 
, "• clie'-segiiit'& in P a d o v a 

i VittoHó jSinànueléyU-giorno A Luglio^ ^ 

BI&HE 
F^ 

^ - ^ in ore'&h2 porA!'^ 
^^JJLJi 

1 

PRIMA BATTERIA 
PROPRIETARI AORISi 

, Antonio Calore da Propr ie ta r io . 
Padova . 

- T V'\ J 

2> Vincenza Mazzarii^i 

3.' Galleotti Giuseppe da 
^ Fi renze . '-̂  • '̂  , •• 

Butto Feder ico . 
! • 

^ ^ 

J f 

Rossi Pietro. 
T . f 

; ;i!>R-; 

NOaE S G0N80TATI DEI G&TALII 
Stella, i ta l iana p , s . , fem

mina, saura . . 
Arlecchino, ungherese, 

maschio, sauro. 
Cafadoc, franceae^p,. 8.;, 

jnasc. fs tal io 11 e^, sauro'.' 
L'itle Pacft", italiana p. s. 
--'' -feraràìna; morèlla; 
JEtlen, femmina, saura., 

• italiana m. ai, 
Isa, femmina, 

italiana m.,s. 
- 1 F h 

U 
- I V - I 

saura, 

>! - • 

4, Giacomo Morétt i , 
da Padova.^^'^^^i'^ 

SECONDA BATTERIA 
iPrppVietanò'. '' • '̂  

• ^ - • 

-t 

r ^ - . 

5. Federico Tani da Fi-, 
renze,^.^ 

Costante F'ai. 

I 

^/Ma^-^ilànòM • "•••:-,̂  = ^./'^5 ' ' '-'^ H 
^-

7, Smuner Somaggio da! Proprietario. , , 
Numea. 

8. Giuseppe Vedrani da 
Ferrara. 

9. Luigi Annoyi da Mo-Franceschi Antonio 
dena. 

i • t 

ri 

Otello, italiano m. g., 
'imaschio.moto. "''••'•> 

Solferino, italiano m. s. 
, ; maschio; moro. ,-• 
Àntibp, maschio, ba-jp 

scùî o, inglese,p< s,. 
Maria, italiana p. 3. fem

mina, bajà. 
pame^Blanche,ito},"^, s, ; 
i f^ra|flina,^moKeìla. - ^ 

ÌGiiclìeìtàT ^v^'^'ceae p. s., 
I femmina, baja.; : , j ^ 

TERZA BATTERIA,,.^,., ,,,,•;',,.,, 
Ottamano, i taliano m. s. 
• •màschio," oàjo. 
Giacomo.,: i tal iano m. s. 
, .raasphiq, Jjî jo ^ 
Stampton^ maschio, sauro 

italiano p.i i Cost. 
Vaqhsis, italiano p. s., 

maschio, sauro. Cost. 
Bejran, barbaresco p. s. 

maschio, bajo. . ' 
Favorita, inglese pj s.v 
%,femmina baia scura-

ogtìi diligenza. E rivolgendo ad eiì 
queÌ|UnvÌ^j£è signoria vostra avrà'al-
tra,3J|,ocaaÌiqji4 pt̂ opizia djl richìabaare 
la Idrò alten|Ìorie sul|e cau3| delle i|^orti. 
violente, su | modi i | cui avveggono e 
su|U ntrummi <^^M^. 8Ì (eèettuano^ 
imperocché l'indicazione dì qutìste par 
ticolarità è il complemento necessario 
di siffatto studio. 

L'amministrazione centr.de non deve 
lasciare intentata alcuna cura per rao 
cogliere queste ed altre notizie le quali 
conducano a cono?!cere nel miglior dei 
mofli Ift' condizioni morali e [materiati 
délla^ popolazione..,Ma dev6\.sgpr^tuttO,, 
reniersi conto della esaitezzi dei dati 

'i I 

raccolti e curarne la veridicità. E aljo 
zelp iliumtnato déljansiènoria. Vostra 

J1 , - J 7 ^ . -^ ' S " 

non è neceàsa'no ricordare che meglio 
sarebbe serbare il silenzio, piuttostochè 
dare pubblicità a notiz'e non abbastanza 
fondate. 

I 

Pel ministro 
E. M o R P U u a * o 

•r 

t-^^A-

^ I 
Telegrammi 

•A.- U i-

y - \ . 

;:̂ ;i 
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Giuseppe 'Calore detto 
• F a i . •• (•:<'• ^ ' ' i - . v 

''fi r 

,. PREMI OLTRE LE BANDIERE D 'ONORE 
Primo l . UOO, " Secondò x: 1200, - TeHo L,. 

ifì-

I •• L 

1 " 

1 •: 

I -. ^ i i . 
4 k ^ 5.^J J 

• . i fcemgre ^w 
Uv n - 1 ^F: 

4 lumaio 

PER G U IfiONDATi 
i-

n Non a torto abbiaiUo fatto asse-
namento sull' animo generoso degh 

italiani, che in. presenta 'Clelia • sven--
tura sanno fare astrazione dalla ban
diera politica. : • • • ' • 
; IiBiofferta,a,,'tepefìziÒ 'degli inon
dati di'Francia pròcedpiio a gonfie 
TtìlOj e ci' gode r,animp dì registrare 
fra i';primi Garibaldi',̂ , che;.mandò 
'cento franchi. 

,AUa Ust^, Aiiota,^ì^. ;?Jf | ;5^^-. 
ranza ne aggiuùf^e altre due : in Fi- " 
renzo'furono aperte nuove sottosori-
'zioniìcpsì pure in.Boina. ,: 
'•: Anche il Tempo di Venezia apre 
•la sua.^'" '•'"• -• •••• *•' ' ^ ' "Vv ' ' '̂ 

Il Giornale di Padova è lìetisai-' 
mo di fare altrettanto. -^^m.-

I l i s t a del Giornale di Padova 
in favore.de^li inondati di ,Francia . : 
%Giornale di Padova Ì J , : ' 2 0 : Ò 0 
,]tfo9chinÌ, GfaGWprflàlio, ' ' . ' , # 0 0 

I t i ì ' . - . , ' - 1 ' *r l ^ ' r j * j j . f r ^ - . ! I . _ L F , 

u; • ^ 
*- ' 

LE MORTI VIOLENTE U\ 

\ h '- ' i \ \ •• 

•i ^ 1 -

• i 

' Da l fE ìn i s t e rp d'agiicoltaràièiObin^ 
: morcìo (dìvisiono di„statistìca) ò s tata 
d i ramata ai prefetti del "regno" l a se
guente ciréoiaro r iguardante le inòvti, 
yiQlente.,,, , 

— _ - ; — T ! " ' ; • ; ' i ' f i . ' - ^ - : — • r n — T • 

derazione e che u purttf'ftitegrànte dòr 
movimento apnuàle della popolazione è 
quella che, riguarda le morti violente, 
Iniziala nel 1864, cs^a abbraccia ora 
.una gerìe;.^i qsS(^r^azÌQni;^diille qual^Ja^ 
scienz-t e la pubblica amministrazione 
attìngeranno lumi e susaìdiì prèiiòsi^ 
Ma la sua, stessa importanza richiede 

;^àhè-"èì adoperi pgnì cura-per ren'derls'. 
ancora •'più completa e per farne sèm 
pi*e maggioro la precisione. Ed affinchè 

,poss;a,^sere utilmente coqsiìUataj^ prò -
'i,fi^J,qjd^pU[|s(udii demologici' e sociali, è 
mèsÙeri introdurvi tutti quei migliora
menti dì cui si dimostri la opportunità. 
• È pertanto necessario venire in chiaro 

se sia fondato il dubbio che non in 
j 

Ijĵ t̂jj i .pi^muni :8i proceda colla necessa-. 
ria diligenza all'acceriamento dei casi 
di morte violenta,./ 

Ilj.nun^ero dei Comuni, pei quali.si 
ofierma che tale foraiajdì,mortalità non 
atbia luogo,',sembva eccedere ì limiti 
della Verosimiglianza; . ó j l ^ dubbio è 
confermato dalla notizie cbntenu'ia nelle 
statistiche criminali, specialmente le più 
recen^i^ presentat.H, dal mipislipq.dligpa^ 
zia e giustizia al Senato del regno du-
rante, la..dfscu^si^pniì, teste ìivveuuta d,ef. 
Codice pepale j,le^qu.ilist:itlsticha re'J 

•cane pél'' gfi nfesa«sii!Ìi,;;p0r le^^i'assa-^' 
*zìo r̂(t e) per.gh-tìhWcìdu volontari,, cifre 
/Superiori a'quelle che per titoli analaghj 
sqpQ Tegfs t^a te 'np i ,^ ros^ t t f ;d t Ì ;Ha%: 
meptp ;della popolazione.'; 
l)e(? confidarsi che le autorità Comunali; 

• 'c^i^Gui.ò così^pjérte il c o W r s o a,pr,9r, 
Roma, IS giugno 18715. | f l tÌo di /altre ricerche statistiche, Vor^ 

Una'statistica dégna di molta'cóhsì:,' b n n o adbprarsl' 'ahche ìu questa con 
I • r , ' U 

- •'• •"'••'•• • ' - '• '•• •"•"' ••• • ̂  J B r i i n n , 2 , ; 

• Una grande quantità d'operaì,,>,pìùidi. 
70, si[ recarono oggi al palazzo Comu! 
male per ritirare ì propri,libroni di la, 
vero, p«r emigrare^ da;Brunn. lUnogo-
lenente è tornato, qui iersera dal suo., 
viaggio d'ispezione. m 

—• Le notizie d 'una parziale ripresa 
dei lavori deypno spiegarsi nel seguent^/ 
modo: Dì'più che 40 fabbriche, lavo
rano in parte i'7. U numero' d'pperai 
più fòrte che si trova in una-fabfarìea 
è 64. Si lavora' quasi ^tìiòìusìvfimeiite 
con telai a vapoi'e'nei'quali sci i |^còù ' ' 
pale delle donne, e molti dei q W i non. 
gessarono rùai di lavo'rSre.sFra queste, 
diciasette fabbriche' mCfite^yn hai^tìó 
che uno 0 due, al più quattro 0 cinque 
operai.* 

O^gi 0 domani verrà presentala la 
notàpetizione dei locatarii degli operai, 
per-eccitare il sindaco a prendere delle 

.misure per favorire un componimento. 
Gli operai che vogliono partire ritirano 
coh'moUa difflfioltà il loro libretto dalla 

•polizia comunale. La maggior parte dì; 
quelli che si presentarono oggi vennero 
riniàndati^à'domani. 

Spcfiatro, 1. 
A Sigra ed a Scbenìco continuano le 

ostilità cotitro il;'partito costi tu zio naie 
italiano. Véflierò ; di nuovo ìnsiiU'atì lin 
impìÈigàto: ferroViàt'io ed'uH'ragazzo pbr-' 
che ignoravano^lo-slaVóV" ''''•• '• "• 

¥^'V Avvenire d'oggi assicura che-due 
gendarmi che cercavandjun'costìtuzio*' 
naie sono eniratiiJn;Mn|>(^sa-uprÌY.ata.,' 
colsero a letto la moglie e la figlia del 
medesimo, ne oltraggiarono la vere-
condia scoprendole e minacciarono di 

'peggio, se non r i v e l a s s | ^ ; o v e si na
scondesse il cercato. ^ 5 
•i-La Commissiono,per,1a-liberazióne! 
fondiaria di ,cui il luogotenente Fino è 

'presidente, la scorsa;seUimana venne' 
assp^ìia a, CasteUì dalia folla diretta,da 
un prète, 'e che grìdliva di 'non rìcono-: 
scere a niun altro diritti sulla propria 
terra. La Commissiona dovette allonta
narsi senzi adempiere il suo uffizio. ,,] 

Lunedì 28 giugno alle 4 antimeridiane, 
E^iloralìé. venne suonato pel lavoro^ 400,^ 
operai Slavi assalirono gli operai Italiani 
dejU [baracca U dei quarto, lotto:';del 
trattO; ferroviario Liyerich, .^palatro e 
la cancelleria che ivi.si trova. MinaC; 
ciarono di ammazzarU tutti. .'^^, . 

/ Gì Italiani disarmati, ed m nuii^ro 
minore dovettero salvarsi còlla fuga e 
sì rifugiarono seminudi a Castelli, Tran 
^ §^RfiJatrQ. Yennerijiinseguitii O; percossi 
aqchè ĵ à, ;, .:•:., , . , # , ! 
!i ;;%Hlpart9^q pqf: ?,i^(;le,,nes3uno f a r 
risica di Aornare al, lavoro, i 

simamenteTaspra perdita deoldei dì pro ' 
porre al Collegio cha questo itìSisHiha 

'le sue condoglianze psr'qùellà pardita.i 
Il sig. ZHtammer <diss8 : < È aggiunto 

un nuovo capitoli) i l l a storia dell a ca
pitale della Boemia. Qaesi'è il profondo 
rammarico per la dipartita dell' impera
tore Ferdinando. Non ho duopo di par-
lare della sua azione di governo, devo 
solo dire quanto ha giovato al comune 
di Praga. Noi perdiamo in luì il piò 
nobile membro del Comune che visse 
lieto fra noi 27 anni, e sparse con larga 
misura gli atti deHa sua beneficenza. 
Noi piangianjó n#JS^runto' Sovrano J t 
creatore della autonomia comunale, U 
bepofat^o/e dì tutti i Comuni, e sopra-

.'tutio iififi^re dei poveri di Praga; noi' 
piangiamo in luì il buono e giusto si
gnore che adempì ciocche promise, 
6 dalle cui labbra nacì il detto chs 
echeggiò nel 1848 in tutta la patria: 
Liberia civile 6d eguaglianza giuridica. 
Noi piangiamo in luì l'ultimo della casa 
d'Absburgo che abbia portato sul sua 
capo la corona di 8. Venceslao. Slava 
(evvivaI):alla sua menioria, ei,con.pide-

,rìamo tutti J; suoi inpumerabilì .att.i.xli 
;beneficflnza,.,.•,,;'] ^^ -^ . i ^p i i f e , : . , , , ^ , ; 

IL consiglio dì c!ttan:i deciso di as 

-, j 

•? 

'U 

jEione. , . . . . 
' Poìvennechiuka'^rf'^eduÉ^;''^^ ' ' '^"" 

'Durah te^ iM' Ià ' ' g ìd ln iua v i ' ^ ^ u n a 
immensa folla a! càsieliq.j'più doveij 
altenèere tremore prima-•tjì^^bter acce 
deró alla cappella d^I castèllo. Ad o^ta 
:del[a-piòggia dirotta al ^pomeriggio, la . 

pp^ '̂saìl iJ(ìllaif:popoÌQzione' rimase^ ad?'at 
tendere. 

. ^ _ , W ^ ^ " 

' U BULLETINO COMMRRCIALE 
V^eneasla 3 - Rend. it. 76.05 76 20. 

I 20 franchi 21 36 2t 37. 
«lI lHno 3. - Rendìt. it. 76 IO 76.IB. 

I 20 franchi 2L!ì3 21 36. 
Sete. I^iscrete ricerche negli or

ganzini e nelle trame secondarie. 
U - t t o , 2. Sele. Affari difficili. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

5 luglio • 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med, di Padova ore 12m. 4 s. 1,23 
Tempo med, di Roma ore 12 m. ^3* 39, 

Osservazioni' meìeórotogick'é ' ' 
eseguite all'allfizza di m.' 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

. iy-om. ? 0"- -min . 
I^armòméticèntì^ir. 

•jt'a'iifi.,'ìel vap. acq'.-
,?!miciità ro.lativfj. ,̂ .. 

j i r .e iòr . daiv(i6t6' 
Uno dai cielo . .. 

7S5.r 
t23'2 
16,12 

• • .78 , . j , 

NÒ i 
quasi 
nuv. ,1 

7S5,6 
f27''8 
iB,34 

quDSi 
nuv. 

758r, 
t22'4-\ 
16 94 

sor. 

Dal meziodì del 3 ai raSòdì dM 4 
f-ìaiparaiura massima — 4-,'2716 

• mìnima «. 4:18,^6 
( ACQUA CAfiUTAD\L CIELO 

d l̂le 9'p. lei 2 alle 9 a.'del 4 mill. U.l 

Bŝ rtolommfìo Mos!,c|]|ia,jf̂ ewte respotis 
• ' , H I I ' - ' • - • ^ ^ - J ! _ 

'9X Mancia 
^ ^ 

T n ù, 

ì Vi 
1 w ^, r 

,, Percorrendo le vie S-J^epnardo, Tea
tro nuovo, S. Nicolò, Noc^, S. Lucìa, 
Osteria nuova, Piazza Frutti e 1 Erbe 
fu perduto la sera del 1 corr. un atta-
n i n o d'oro spqgnuoiq A chi lo portasse 
alla amministrazione ili questo giornaloi 
riceverà la suddetta,m^ineia:, rè 

I ì r 

\ F -.H 1 

•'•^'- '•••̂ "̂'"̂ ' :• ̂  ^ ^ Praga,'i,-
• î î nnevo ,t;qnvpcat\,i consiglieri cpmU' 

naii per una seduta straordinaria. Il 
'BBdaco. prèse pi-imo la paiola;,»'C^l' 
cuore a l̂dolorato : annuncio"' che- S; M.„ 
l'Imperatore Ferdinando L. U'hòhignói 

noto ,ciucuhò perdiamo in luì. Il consi
glio dàlia cjtiàj, ^dóploratìdò'ììrbfòndis-

i i p ^ a Ood^lttng§,4m-
petto alla Stazione Fer

roviaria i ' 

rRimu àSTONioE Doisico ma 
, ,^^:--V!'.-, :.. .detto fÀX-v :: :< .j't 
hanno aper ta unii vendi ta a l l ' ih- '* 
grtjsso- ed al', 'minuto'^ ^ i ; ' iPiéiàflh^^^ 
)Ùli i Ì4l taÌ" l*asl ià( V "di' , hiionissìma:', 
qualità ed a modÌGi prezzi. . l -474\ i 

. SPETTACOlf? 

. * - : i ' : i r M i _ _ I h 

; TB,\TÌÌP'GÌIÙBALUI. >=?='; Rappresenta- , 
7.ionq;.(J (̂liî  Cooi'pagi^ia, .equestre, dirètta,.;. 
d>ai signóri Hidwm; Wilhànis e '̂WhitM; 
teley. ••Gen^riUQjti,vmimfìm fantastièt.-i 
rappresentata dà OO^ragazziu,^: OrarOiin 
• GìXimmd DELL? AtTLBJGHiA. •^=!- Quésta' i 
; sai'a'ii Giardìnò'^è^a^fiòrto all'ora solita, ' 
Qótìceno della Musiijà'militaré. 
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Queste Belogazloìii create a; seguito di una Deliberazione del Consiglio Municipale ap-
pì̂ orata, ih confonttità della leg^e, dalia Deputazione Provinciale come da ptóblicò tstru--
mento registrato a Firenze 'il P luglio 1875, sono garantite coli'obbligazione generĉ l̂  di 
tutte le proprie rendite e ÌJeni der Municipio e più'specialmente ^^iroppìgnorazione dei 
netti proventi del Daziò, di. Consumo, che saranno inensilmente prelevai àbenefiî io dei por
tatori dei Tìtoli, a cura del Tesoriere Comunale, di cui le funzioni sono attualmente affi
date alla Banca Nazionale Toscana. (Yedansi più sotto gli articoli 6/7, 10;̂  11 e 12 deV Con
tratto summentovato)., ', > 

Queste Delegazioni danno diritto: 
, 'P All 'interesse del 5 % all'anno p̂ ì̂fl,,,,per ogni Deiegazione ad annue lire,25 

irf; oro, pagabili j,6r semestre al 1° Giugno, e^ al P Dicembre. ' 
primo semestre d̂  interessi sar^ pagato il 1 Dicembre 1875. ' 
2° Al i^imborao in 50 anni inJLir^ 500 in oro per ogiii Belegazionè 

j Biedianto estrazioni semestrali. Queste avranno luogo in Aprile ed Ottobre d* ogni anno. 

.m • ^ 

i>^ 

r t 

ed 1 rimborsi ill'^'Giùgiio' ed 11'1''^Dicembre succeàsiyi. -^'Xa prima estrazione ai 
èéfettuorà in Aprile 1876, ed il rimborso dèlie JDelegrazipiii estmtte sì eae-
gnirà al 1 Giugno seguente. 

Ipaganieuti W e Cedole e delle Delegazioni est^atte saranno fatti, a scelta dei por
tatori, a Firenze, l?arigi, Brussello, tìinevra^-ErattcoforteMO^StrasbMrgo. , 

• t e Delegazioni sono libero da ogni imposta' e tassa e tanto i loro interessi clie 11 
loro rimborso dovranno in ogni tempo esser pagati ìu danatro sonante^ il Municipio' di 
Firenze avendoi formalmente dichiarato che le conseguenze di ogni legge ed imposta qualun
que che colpisce attualmente,, e da cui poŝ a venir colpito il reddito e la proprietà mobiliare 
od immobiliare nel Begno d'Italia saranno'ilirottamentè sopportate dal Municipio stesso o-
che esso è e rimane formalmente obbligato per l ' in tera durata del prèstito 
a'effettuare in Italia ed all 'Estero in oro o liberi da ogni carico il pagÈi-̂  
mento degli intésrbssi maturati ed' i l rimborsò delle Delegazioni estratto. 
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Prezzo di Eniissione Lire it. 4 1 0 i^ ^ '̂̂ ^^^^ ^ 
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I •^ 

gazione 
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Godimento dal 1 Giugno 1875, pagabili come segue: 
| # » ^ ' -
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Lire,;50 -
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> 60 -
* 100 -

•i 

» 100 -
» 100 -

1 ^ • 

-Lire 410 -

— in on 
. - i • • • • 

— > 

i 

- ^ 9 

« » r. 

- in oro. 

ì' in oro all'atto della sottoscrizioiié j j _ I j h, 

•J ^ 
- r 

ì^^ 

i r 

-, i 

all'epoca della ripartizione' 
daLlS^al'20^ agosto 1875 
dal lo al 20 settembre 1875 
dal fc al 20 ottobre 1875' 
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Ai sottoscrittori delle Delegazioni saranno rilasciati dei Certificati provvisori al porta- • 
tore,'da cambiarsi,,seguita la completa liberazione, contro Delegazioni definitive.-'' -'j i 

Tanto i Certificati provvisori, che le Delegazioni, definiti ve porteranno la firma del 
sindaco della.; Città di Firenze e dì un Assea.aore*Comunale ed il visto del 
Tpsori^re Comunale di cui la carica ò attualmente affidata alla BancaiJVaziouftle Toscana. 

.';l.* sottoscrittori avranno in, ogni tempo facoltà di anticipare i versamenti r.vin tal 
caso' essi godraiino di uno sconto in riagione del ^ % all'anno. 

* . \ ^ - i -

: I versamenti in ritardo saranno gravati dell'intere$^è iti raĝ 'fine del ^% all'anno 
'ftf'cominciare dal giorno in cui ognuno dì essi avrebbe dovuto aver luogo.*-Un-mese dopo 
detta epoca, i titoli pi'ovvisori in ritardo ̂ potranno essere venduti alla Borsii'ldi JJ'irenze^pèr 
duplicato a rischio e pencolo dei portatori e per mezzo di un agente di'cambio, senza biso-̂  
gno di alcuna dichiarazione nò intervenzione dell'autorità giudiziaria. 
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•' ; Za sottoscrizione sarà aperta li % Giugno Wl^ 
; dalle lÓ del mattìho alle 4 della sera ' 
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;. GEJfOTA. 
* TOlilNO 

alla jTesorèriiT'Comnnaiè (Banca Nazionale Toscana). 
-, 1 i ^ f " 

i^ 

• i - . 
•k':^ i y ^ r.* 

^ ^ V 
fci » uinANo 

alla Societìi Generale di Credito. Mobilare Italiano. 

alla Società General^, ̂ flre,dìto MoĴ iliare Italiano. 
- • • " • ( • • • . 

alla Banca di Credito italiano. : 
t, • -

> RÓMA alla Banca Generale. 

mi': * LUCCA..,,-.: 
».'SIENA ••:\ 
> PISA* . . 
», AREZZO . 
» l'ABIGI . . ' . . . 
» GINEYEA . . ; . i 
in AtSiZIA'e'tOIiEKA 

* ^ 

t» 4 -

, alla Banca Knsifenale Toscana. 
Si f- ì ' \ 

î -̂-

^ J > H 

J 1 

alla Banca (11 Parigi e dél^ 
ìA.: ^ : ':""-'' id. . 

presso li sigg.Bonna e Comp.^ 
alla Banca d'AIsazia-IiOrena. 

Bassi. .i 

L I 
- A 

S J f { 
r f • ' * ! • 

f. ^-
^ .1 ^ . J i 

^'^^ 
• : ^ - _ 

•=H 
J^.S 

- 1 

La sottoscrizione sarà egualmente aperta in altre piazze princ 
*^ 

r \ 

Le sottoscrizioni saranno ricevute direttam'ente o'per cori'ispondonza. ' 
• Esse dovranno esser accompagnate dal prinio versamento di'ìii'e italiane 50 in oro. 
Nei caso che ;l6;j%tnande eccedessero il'numerò delle 78,OÓO Delegazióni, le sottoscri

zioni saranno soggette ad una riduzione proporzionale. \ , 
,#Bsòttbscrittori ed i portatori''dei Certificati provvisori potranno fare in Italia, i loro 

W^' 
versamenti aucbe in Bigliétti di Banca àggiungendovr Faggio suU'̂ ^ qhe.sarà. 
giornaUuente fissato dagli. Stabilimoutt e d%Uo.Case incaricate di riceyci'e i versamenti.'/ 

• ;' Saranno riempite le formalità, por ? ammissione delle'Delegazioni,deUa^Città.di.Jirenze 
alla Borsa di Parigi, 

'SEI. 
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= ^ Articoli f>, 7, 10, 11 e 13 doirAtto Notarile stipulato il 38 Giugno'ft registrato J l l<> lng} lo 18^ u n-' I . 

. . ! . i 
.ART. tì. 11 Municìpio'gfikntisce'i'esaUo adempimento degli impegni assunti colla obbligazione generale dì dal Dazio Consumo al n'eUo di-Ua rospeUìva quota del Canone spettante al GÒveriio, e ritenere, uji quii-

tutte lé'proprie renditele'beni,le colla iscrizione sjfecìale in biJnneio dei éehito 9,nnuo assunto. Volendo pwò somma nece,s5a)'ia al pagamento della detta rata, per modoeho un'n^oise prima del paga/noàto l'intéra 
il Muuitjpio aggiui)gor0;a,'Q%^ta; generale obbligazione una spegiule garanzia-péi* òffarire ai portatori dei llloU "" " • - --— "•• --^i'-»--! -..- .̂ -i !-..-• -i • - ^ ;- -
* • • " ' i deliberato.e dichiarato che l'esalto pagameulo a scadenza do'la annualitli siabilita 

ili 
canone 

la massiiTia sicurezza ha deliberato.e dichiarato cne l'esalto pagi 
oltre'Uitti l;'d)ritti"e ragioni concesse.ai portatori dei Uloli daUe leggi vigenti o da quelle che potesseio 
avvenire e^sèrè'"éiiiunate, sarà î tìraritìl'o sópra il-provènto del dazio consumo,' dcti-attone soltanto il can 
dovuto al Governo. 

sja raccolta, e, possa con quella soddisfarsi alle Delegazioni che sop 
ART. 11. Nei ''aso che i vcrsiimpnti di un mese non arrivino alb 

integrata coi versamenti, dal: mese Bue 

quieto della 
somma 

ra. 

in paeàmenlo, o sotto qualunque altro lit9lo più idonePi ^4^fflc ce, oolla dichigraziane chH si a,bb(a qiiî oome 
ibrmalmenle designato, talché l'èifeito sìa che l'amministrazione Munlcipule non possa mai sotto alcun pretesto 
distrane i proventi, slessi per sodisfare ad altri iuipegni di qualunque sorta, e cna ala assicurato sempre ai 

JJortétOri: dei suddetti,fTitoli; uns diritto, dì ort̂ la îone assòluta ed- esclusiva HUÌ proventi sopra indicati tanto di 
ronfe al Municipio, come di fronte a qualunque altro creditore dei Municìpio stesso. 

ART. 10. U,1eaoriei;e Comunale \n, ognuno dei cinque primi mesi dì ogni semestre al .termlue del'quale 
verrà a scadére il pagaménto dì una rata dcU'ammahlii, dovrà prelevare soprai primi versamenti provenieoti 

a somma, necessaria, questa dovrà, essere 

!l Tesoriere Comùnalp riterrà" le dette semme raccolte nel modo sopra indicato per erogarle nel pagamento 
degli interessi ed al riniborso delle Delegazioni estratte: e qualora l'Ammlnî itràzione Comunale volesse sotto 
qualunque titolo o pretesto ritirare ih lutto'tf ili parte le dette somme o allrimenli disporne, dovrà sempre 
ritìutarvisi eŝ ìéndo queste assolulamente vincolate laitutli gli efFetU al detto pugamentOj 

La.Danca Nazionale Toscana nplJa.suitt qualità di T^sorierq.Qot^uuala e flutj^ dura in questa quàlitài rap-
' presente Contrattosi obMiija nello 

' - . ' • • . • . • • ) • -

Tiunale, la Banca stessa si ob
bliga a dftnunziare i patti medesimi a chi sarà ó̂p subentrarle in tale ufficio, ed a consegaargli le sommo che 
a ijuel tempo riterrà vincolate come sopra, dichiirandono, il vìncoìo. 

Dal canto suo suo il Municipio si obbliga ad imporre immediatamente ì patti suddétti al 
Comunale. ! • ; 

pftdoYA, pr«m. tip-̂ Saccheito» i$7tf. 
i ^ " 

"=t . .̂ AÎ iiL 

S.̂  

nuovo Tesoriere , 
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